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PREMESSA

Il presente elaborato n.2  “PROPOSTE PROGETTUALI RIFERITE AI “NODI” DEL SISTEMA DEL VERDE” è composto da 2 tabelle per ogni “nodo” dello schema strutturale del sistema del verde di Piossasco (“nodo” o “ambito”) .

La struttura portante del sistema del verde è schematizzata nel grafo in appresso. Nella Tavola A, a cui si rinvia, ogni nodo è evidenziato nel contesto territoriale.
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La prima tabella riporta un estratto del piano regolatore riferito al territorio afferente al nodo; su tale estratto sono evidenziate le singole subaree costituenti il nodo o ambito. Costituiscono l’insieme delle subaree sia le aree destinate a servizi (quelle esistenti e quelle previste dal PRG), sia le aree che il nuovo PRG prevede che si trasformino in senso residenziale o per attrezzature private di carattere commerciale o sportivo. 

L’insieme di queste subaree costituisce l’oggetto principale del presente PIANO: in esse, infatti, è già oggi presente o comunque sarà presente nel prossimo futuro una quota significativa di spazi verdi.

Sempre nella prima tabella (riferita ad ogni singolo nodo o ambito) sono evidenziate alcune caratteristiche di tipo qualitativo e quantitativo relative alle diverse subaree, da leggere in modo integrato con quelle desumibili sia dall’Elaborato n.3 “Particolarità, problematiche e proposte relative agli aspetti vegetazionali  delle aree verdi pubbliche esistenti” che dalla Tavola B “ Le aree verdi esistenti e previste nel contesto urbanizzato” e dalla Tavola C  “Classificazione delle aree verdi”.

Nella seconda tabella, invece, vi sono 2 colonne.

Nella prima colonna sono riportate alcune caratteristiche riferite alla qualità funzionale e paesaggistica dell’insieme delle subaree costituenti l’ambito.

Nella seconda colonna sono riportate le vere e proprie indicazioni del presente PIANO , indicazioni  a cui affiancare quelle contenute per ogni singola subarea nell’Elaborato n.3 sotto i paragrafi “proposte operative” e “intervento proposto”.

Per quanto riguarda la scelta delle specie vegetazionali da impiantare eventualmente nelle singole subaree, essa dovrà essere effettuata dopo aver approfondito le condizioni microstazionali (esposizione, condizioni pedoclimatiche, presenza di eventuali substrati di riporto, inquadramento paesaggistico, eventuali preesistenze arboree ed arbustive), oltre che agli altri obiettivi del singolo progetto in cui sono inserite.

Nella scelta delle specie per la realizzazione di nuovi impianti, i principali elementi da tenere in considerazione dovranno essere: 

· adeguatezza alle specifiche condizioni microstazionali del sito;

· resistenza a parassiti;

· esigenze irrigue;

· coerenza con la vegetazione presente nel contesto;

Nel rispetto dei criteri sopraesposti, la scelta delle essenze dovrà privilegiare le specie autoctone, qualsiasi scelta differente dovrà essere opportunamente motivata.

La tabella seguente riporta le essenze arboree autoctone, suddivise per sviluppo raggiunto, e le essenze arbustive da privilegiare.
	prima grandezza
	seconda grandezza
	terza grandezza
	arbusti

	Celtis australis
 
	Acer campestre 
	Acer opalus
	Amelanchier ovalis

	Fraxinus excelsior 
	Acer platanoides  
	Carpinus betulus
	Berberis vulgaris

	Juglans regia  
	Acer pseudoplatanus 
	Ficus carica
	Buxus sempervirens

	Populus alba  
	Alnus glutinosa  
	Malus communis
	Cornus mas L.

	Populus nigra  
	Prunus avium 
	Mespilus germanica
	Cornus sanguinea L.

	Populus nigra v. italica  
	Salix alba  
	Morus alba
	Coronilla emerus L.

	Populus tremula  
	 
	Morus nigra
	Corylus avellana

	Quercus cerris  
	 
	Prunus domestica
	Crataegus monogyna

	Quercus petraea  
	 
	Prunus padus
	Crataegus oxyacantha

	Quercus robur 
	 
	Pyrus communis
	Cytisus scoparius (L.)Link

	Tilia cordata 
	 
	Quercus pubescens
	Euonymus europaeus L.

	Tilia plathyphyllos 
	 
	Salix caprea
	Frangula alnus Miller

	 
	 
	Salix viminalis
	Ligustrum vulgare L.

	 
	 
	Sorbus aria
	Pyracantha coccinea

	 
	 
	Sorbus aucuparia
	Prunus mahaleb L.

	 
	 
	Sorbus domestica
	Prunus spinosa L.

	 
	 
	Sorbus torminalis
	Rhamnus alaternus L.

	 
	 
	Taxus baccata
	Rhamnus catharticus L.

	 
	 
	 
	Ribes sp.pl.

	 
	 
	 
	Rosa sp.pl.

	 
	 
	 
	Rubus sp.pl.

	 
	 
	 
	Sambucus nigra L.

	 
	 
	 
	Spartium junceum L

	 
	 
	 
	Viburnum lantana L.

	 
	 
	 
	Viburnum opulus L.


Nelle zone esterne al perimetro urbano e lungo i confini fra le zone di nuovo insediamento residenziale o produttivo e le zone agricole si dovrebbe, comunque evitare l’utilizzo delle seguenti specie, in tutte le loro cultivar:

· tutte le conifere;

· i salici piangenti (Salix babilonica, S. x chrysocoma, ecc.), eccetto che per 1-3 piante attorno a specchi d’acqua naturali o artificiali;

· i noci esotici (generi Carya e Pterocarya);

· le betulle (genere Betula);

· i faggi (genere Fagus e Nothofagus);

· le querce rosse (Q. rubra) e di palude (Q. palustris);

· tutte le magnolie (genere Magnolia);

· l'albero dei tulipani (Liriodendron tulipifera);

· il liquidambar (Liquidambar styraciflua);

· il lauroceraso (Prunus laurocerasus);

· il ciliegio nero (Prunus serotina);

· la robinia (Robinia pseudoacacia);

· la gleditsia o spino di giuda (Gleditsia triacanthos);

· le sofore (Sophora sp.p.);

· l'albizzia o gaggia arborea (Albizzia julibrissin);

· l'Ailanto (Ailanthus altissima o A. glandulosa);

· il sommacco maggiore (Rhus typhina);

· tutti gli aceri eccetto l'acero campestre (Acer campestre);

· l'albero dei fazzoletti (Davidia involucrata);

· la paulonia (Paulownia tomentosa) e la catalpa (Catalpa bignonioides);

· la spirea giapponese (Spiraea japonica)
Nelle zone interne al perimetro urbano l’utilizzo delle predette specie dovrebbe essere possibile esclusivamente nei casi in cui una specifica progettazione ne motivi adeguatamente le scelte e la mancanza di alternative. 
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	AMBITO DI AREE VERDI  n. 1: INDICAZIONI PROGETTUALI
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	CARATTERISTICHE DELL’AMBITO:
	OBIETTIVI E INDICAZIONI DEL PIANO DEL VERDE:

	· Posizione marginale (estremità est) rispetto agli insediamenti residenziali

· Accessibilità pedonale con diversi problemi  (mancanza di marciapiedi tra alcuni insediamenti e l’ambito)

· Accessibilità ciclabile difficoltosa

· Dotazione attrezzature per bambini: buona

· Dotazione attrezzature per ragazzi: scarsa

· Dotazione attrezzature per anziani: scarsa

· Varietà di vedute interessanti (verso area agricola e verso Monte San Giorgio)

· Presenza di emergenze naturali (bealera Rittana; zona agricola)


	· Potenziare la presenza di attrezzature per ragazzi utilizzando l’area in progetto “c”, nella scelta delle specie vegetali da porre a dimora saranno da privilegiare specie autoctone in armonia con l’ambiente circostante, in modo da creare una zona di transizione fra l’ambiente agricolo e quello urbano.

· Riqualificare “d” integrandola anche con “c”; realizzare un accesso pedonale e sicuro baricentrico rispetto alle aree “a”, “c”, “d”, e la chiesa

· Valorizzare la presenza del corso d’acqua, realizzando un affaccio di “c” sulla bealera e collegando le subaree “m”, “t”, “q” alla subarea “c” anche con un percorso lungo la bealera stessa

· realizzare un percorso pedonale e ciclabile di collegamento tra le subaree “a”/”b” e la subarea “u”

· Verificare la continuità di percorsi pedonali protetti (marciapiedi) lungo Via Cavour (e le vie che su di essa confluiscono), Via Abba, Via Alfano, Via Monte Rosa, realizzando, ove mancanti, attraversamenti pedonali sicuri

· Valutare la fattibilità di un collegamento pedonale tra “n” e “t” attraverso “q”

· Riqualificare le aree “m”  e “t”, integrandole tra loro. In “t”: completare il filare sul lato sud verso le abitazioni; riqualificare le attrezzature. In “m”: rinnovare le attrezzature

· Realizzare collegamenti diretti tra “g” ed i giardini privati che si affacciano sulla subarea per favorirne la fruizione, valutando le possibilità di coinvolgimento dei condomini nella manutenzione; e favorire il collegamento ciclo-pedonale tra “g” ed il contesto

· Mettere a dimora alberi nei parcheggi e specie arbustive nelle aiuole degli stessi

· Mettere a dimora alberi in “g”

· Potenziare la sicurezza dell’attraversamento pedonale di Via Torino per aumentare l’accessibilità dell’ambito dagli insedianti residenziali posti a sud della Via Torino medesima 

· Pavimentare la base dei giochi in “0” in quanto il tappeto erboso non resiste all’intenso utilizzo

· Riqualificare “s” eliminando le specie non autoctone e potenziando il ruolo di “rifugio” della fauna selvatica che l’area svolge essendo al margine dell’abitato

· Nell’area “q”: mettere a dimora rampicanti vicino alla pergola e aggiungere alberi per incrementare gli spazi ombreggiati
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	AMBITO DI AREE VERDI  n. 2: INDICAZIONI PROGETTUALI




[image: image7.jpg]



	CARATTERISTICHE DELL’AMBITO:
	OBIETTIVI E INDICAZIONI DEL PIANO DEL VERDE:

	· Non esistono aree verdi al di fuori delle aiuole che delimitano i parcheggi

· L’ambito confina con la zona agricola posta a Sud dell’abitato

· Il PRG prevede rilevanti trasformazioni:

· un’ampia zona di ampliamento commerciale e terziario (Tc)

· una zona di nuovo insediamento residenziale

· l’innesto da est del nuovo asse viario che si dovrà sviluppare lungo il perimetro meridionale dell’abitato.


	· Realizzare, attraverso l’attuazione di Rc11, un giardino con attrezzature per bambini, a servizio  degli insediamenti residenziali esistenti e previsti a Sud del nuovo asse viario indicato dal P.R.G., raggiungibile attraverso percorsi pedonali protetti

· Attraverso tracciati interpoderali, individuare un percorso di collegamento tra l’ambito in oggetto e l’ambito di aree verdi n. 8

· Realizzare una pista ciclabile lungo il tracciato del nuovo asse viario, ombreggiata per la presenza di un adeguato filare di alberi

· Rifare l’aiuola (subarea “d”) così da adeguarla agli altri spazi verdi presento nell’incrocio, creare al suo interno un passaggio pedonale di collegamento tra via Torino e via N. Costa.

· Preservare e valorizzare la bealera che delimita l’area Rc11 integrandola per quanto possibile con i giardini e gli spazi verdi che verranno realizzati al suo interno.

· Creare o valorizzare percorsi interpoderali, anche adiacenti la bealera  del Dois per creare un collegamento ciclo – pedonale con l’area agricola e con la Regione Garola.

· I giardini delle nuove aree residenziali dovranno essere di tipo naturale in modo da consentire il loro inserimento nel contesto ambientale e paesaggistico dell’ambiente agricolo circostante. L’aspetto dovrà essere semplice quasi essenziale e alternare zone di prato rustico a zone arborate. Potranno anche essere inseriti alberi da frutto sempre nel rispetto della tradizione locale. Per la scelta delle specie si rimanda all’apposito paragrafo della relazione generale

· Le alberature che sia affacciano su via Torino devono essere mantenute in modo tale da non creare problemi di visibilità per i veicoli

· Consolidare  migliorare le condizioni di sicurezza dell’aiuola presente nella subarea “b”
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	AMBITO DI AREE VERDI  n. 3: INDICAZIONI PROGETTUALI
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	CARATTERISTICHE DELL’AMBITO:
	OBIETTIVI E INDICAZIONI DEL PIANO DEL VERDE:

	· Posizione centrale rispetto ad un contesto densamente abitato

· Quantità di aree verdi molto ridotta

· Molte strade senza marciapiedi

· Attrezzature per bambini: assenti

· Attrezzature per ragazzi: assenti

· Attrezzature per anziani: assenti


	· Incrementare la quantità di spazi verdi verificando la fattibilità dei seguenti interventi:

· realizzazione di un giardino con attrezzature per bambini nell’area di trasformazione Rc9 posta a Nord rispetto all’ambito (il PRG non prevede questa destinazione)

· posa di giochi per bambini nella subarea “d”

· dotazione di attrezzature all’aperto per il gioco della pallavolo, basket, calcetto nell’area “c” di pertinenza della Scuola Media, e loro utilizzo nelle ore in cui non si svolge l’attività didattica

· Realizzare percorsi pedonali protetti ove sia possibile

· Favorire i collegamenti tra l’ambito in oggetto e gli ambiti n. 1(ad Est) e n. 7 (ad Ovest)

· Ripristinare/creare passaggio ciclo – pedonale in via Savigliano attualmente impraticabile per oltre metà della sua lunghezza.

· Verificare la proprietà della subaera “g” e se effettivamente pubblica aprirne l’accesso al pubblico

· Creare collegamenti ciclo pedonali che facilitino l’accesso alla subarea ”i”, evitando via Susa, soprattutto da parte delle residenze poste all’estremità nord del nodo in esame (via Fossano, via Sangano, via Avigliana)

· Prevedere la creazione di nuovi spazi verdi con attrezzature pubbliche, nell’area di trasformazione  “Rc9” 

· Sistemazione e valorizzazione di percorsi interpoderali per collegamenti ciclabili con Bruino e Rivalta, in particolare con le zone industriali particolarmente vicine, al fine di consentire, eventualmente,il raggiungimento del posto di lavoro in bicicletta con un percorso facile, veloce e piacevole.

· Valorizzare fasce spondali della balera Rittana, posta ad est dell’ambito in progetto, creando un corridoio ecologico nonché un tracciato privilegiato per spostamenti ciclo – pedonali nord – sud  
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AMBITO DI
AREE VERDI
N. 4

STATO DI
FATTO

Rn 3 Area in trasformazione.
Residenziale di nuovo impianto
aree per servizi: verde 1.000
mq, parcheggi 250 mq

a) centro polisportivo comunale,
recintato

su via Alighieri: due porte senza
rete, cancello (chiuso) di collega-
mento con la scuola Morandi

su via Costa: ingresso principale,
percorsi su ghiaia, giochi bimbi,
ping-pong, bar, portabici, fonta-
nella, pista per pattini a rotelle,
campo di pallavolo, basket,
tennis, palestra, tavoli per pic-nic,
rampa skate, percorso vita su
prato e alberi.

su via Alighieri: bocciofila, prato
e autobloccanti, alberi etichettati
lungo il confine, panchine

b) prato con alberi etichettati
(platani), panchine, cestini,
percorso di copertoni per ciclo-
cross, attualmente stanno realiz-
zando l'allacciamento fognario

per la nuova costruzione limitrofa

c) cimitero

d) area a servizi prevista
dal PRG (14 E. Cimitero;
destinazione verde
12.008mq e parcheggio
1.000 mq). Attualmente prato
e orti urbani

e) area a servizi prevista dal
PRG (11 N. Cimitero, destinazi-
one verde 21.209mq e par-
cheggio 3.000mq). Al momento
prato, incolto e campo

f) area a servizi prevista dal
PRG (O. Cimitero; destinazione
verde 12.730mq e parcheggio
2.000 mq). Attualmente prato e
orti urbani

g) scuola elementare Morandi,
cortile con ghiaia, contornato da
alberi, cesto da basket, possibile
collegamento con a.

h) ex scuola elementare Don
Milani (chiusa), prato abbando-
nato, parcheggio sotterraneo
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	CARATTERISTICHE DELL’AMBITO:
	OBIETTIVI E INDICAZIONI DEL PIANO DEL VERDE:

	· Posizione periferica, considerando l’asse Nord/Sud, rispetto all’abitato, ma relativamente centrale considerando l’asse Est/Ovest

· Quantità rilevante di spazi verdi sia esistenti che in previsione di PRG

· Dotazione di attrezzature per bambini: buona

· Dotazione di attrezzature per ragazzi: buona

· Dotazione di attrezzature per anziani: buona

· Accessibilità pedonale da potenziare

· Accessibilità ciclabile da potenziare

· Varietà di vedute interessante (verso area agricola e verso Monte San Giorgio)

· Il PRG prevede:

· un’area di nuovo impianto residenziale Rn3

· l’incremento significativo di aree verdi intorno al Cimitero

· la realizzazione di un nuovo asse viario lungo il perimetro meridionale dell’ambito

· Sono presenti molte piante, anche con dimensioni considerevoli, in particolare nella subarea “a”, ed anche nella “b”
	· Migliorare l’accessibilità pedonale e ciclabile all’ambito mediante:

· la realizzazione di percorsi di avvicinamento da posizionare nelle due aree in trasformazione previste dal PRG, l’area Rn3 e la subarea “e”, in modo tale da creare altri punti di accesso alle subarea “a” già dotata di molte attrezzature per bimbi, giovani ed anziani

· la realizzazione di pista ciclabile, lungo il nuovo asse viario previsto dal PRG, adeguatamente dotata di alberatura e di innesti verso percorsi interpoderali della zona agricola posta a Sud

· declassamento della Via Costa da strada prevalentemente veicolare a strada prevalentemente ciclabile e pedonale

· Ottenere spazi per la fruizione libera (passeggio, gioco libero senza particolari attrezzature se non per i bambini)  attraverso l’attuazione delle subaree “e”, “f”

· Nell’area “d” si dovrà riporre particolare attenzione nella progettazione delle alberature  del parcheggio del cimitero e dei percorsi ciclo-pedonali

· Gli spazi verdi delle aree “d” e ed “f” dovranno essere realizzati seguendo i principi del parco naturaliforme, nel quale dovranno trovare spazio solamente specie tipiche della campagna di Piossasco quali: farnia, rovere, cerro, ciliegio, frassino, acero campestre, carpino. Inoltre sarebbe opportuno non seguire sesti d’impianto regolari bensì una distribuzione apparentemente casuale per gruppi di specie.

Le attrezzature andranno limitate al minimo indispensabile, mentre devono essere del tutto evitate recinzioni, muretti e tutto ciò che può rappresentare una soluzione di continuità. Potranno essere realizzati percorsi ciclo-pedonali e aree attrezzate con panchine.

· Nell’area “Rn 3” è prevista la realizzazione di 3000 mq di spazi verdi. Sarà auspicabile, anche come elemento di valorizzazione per le nuove costruzioni, prevedere accessi diretti all’area a servizi “e”, e mantenere, nella scelta delle specie, criteri in armonia con quelli utilizzati per le adiacenti aree a servizi.

· Qualificare l’ambito come uno dei “polmoni verdi” della città e, conseguentemente operare le scelte relative alla vegetazione.
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	CARATTERISTICHE DELL’AMBITO:
	OBIETTIVI E INDICAZIONI DEL PIANO DEL VERDE:

	· Ambito dotato di elevata centralità sia per posizione che per la varietà, qualità e rango delle attrezzature di servizio presenti

· E’ un nodo ed, al tempo stesso,un arco dello Schema strutturale del verde, in quanto caratterizzato dalla presenza del Sangonetto, per sua natura importante elemento di connessione territoriale, oltre che vero e proprio corridoio ecologico

· Elevata qualità sotto il profilo paesaggistico delle subaree a ridosso del Sangonetto, anche per effetto di accurati recenti interventi di riqualificazione ambientale

· Dotazione di attrezzature per bambini: buona

· Dotazione di attrezzature per ragazzi: buona

· Dotazione di attrezzature per anziani: buona

· Varietà di vedute interessante

· Sono presenti molte piante (si veda censimento IPLA e l’elaborato n.3 del presente piano), alcune delle quali di particolare valore botanico e paesaggistico

· In particolare: la subarea “i” riveste una particolare rilevanza, oltre che per la sua posizione strategica, per le sue caratteristiche vegetazionali. Si tratta infatti di un’area boscata che mantiene alcune caratteristiche di naturalità molto interessanti riconducibili al bosco planiziale. Nonostante la presenza sporadica di specie esotiche quali robinia, pino strobo e spirea, troviamo alcuni esemplari di farnia di dimensioni anche considerevoli e carpino bianco.
	· Mantenimento della elevata qualità paesaggistica dell’ambito

· Incremento dell’accessibilità all’ambito da Est e da Ovest, curando la continuità dei percorsi pedonali protetti

· Valorizzazione, attraverso un attento intervento di miglioramento forestale, delle valenze ambientali non ancora recuperate, quale la subarea “i” caratterizzata dalla presenza di un patrimonio vegetazionale importante (lembo di foresta planiziale). 

In particolare si suggeriscono: la valorizzazione del canale attraverso sistemazioni eseguiti con metodi di ingegneria naturalistica e demolizione di opere in cls inutili e/o danneggiate; diradi e miglioramenti sulla componente forestale al fine di valorizzare e armonizzare lo sviluppo del soprassuolo, eliminare le specie esotiche, e migliorare l’assetto strutturale.

· Mantenimento e completamento della continuità pedonale lungo il Sangonetto, quale elemento strutturale di connessione tra l’ambito di Monte San Giorgio a Nord ed il comparto agricolo a Sud

· Riqualificazioni delle fasce spondali del torrente Sangonetto nei punti in cui il rivestimento si presenta esclusivamente erbaceo-linoso, biologicamente povero e monotono, mediante impianto di specie arbustive adeguate, così da migliorare la valenza naturalistica e, al contempo, la difesa idraulica

· Verifica della fattibilità di un collegamento pedonale tra la subarea “m”, l’ambito di aree verdi n. 6 e la subarea “f”

· Realizzazione di pista ciclabile lungo il nuovo asse viario previsto dal PRG, adeguatamente dotata di alberature e di innesti verso percorsi interpoderali della zona agricola posta a sud dell’ambito

· Verifica della fattibilità di un intervento volto ad ottenere un’area verde di collegamento tra la subarea “o” e la subarea “h”

· Nella subarea “n” è presente un manufatto in pietra sul fondo del Sangonetto da tutelare
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AMBITO DI
AREE VERDI
N. 6

STATO DI
FATTO

Aree in trasformazione:
R.c. 5 - aree per servizi: verde 1.450mq, par-
cheggi 1.000mq

R.c.6 - aree per servizi: comuni 1.050mq,
parcheggi 800mq

R.c.7 - aree per servizi: comuni 900mq,
verde 1.675mq, parcheggi 1.200mq

N.B. nessun collegamento tra 6f e 'area 5.
(Pochi metri di distanza tra 6f e il ponte di
collegamento Sm-n.

a) area libera

b) area libera

c1) striscia di prato ben tenuto

c2) parcheggio e area a prato

d) parcheggio

e) aiuola di arredo stradale

f) prato libero

g) area marginale con esemplari di

farnie

h) parcheggio; fermata del bus; aiuola con tre
alberi d’arredo solcata da un passaggio non
regolato, ma consolidato nell'uso; filare di alberi
(troppo fitti)

i) verde di arredo (ben tenuto) con panchine
e cestini e parcheggio

I) piazza della chiesa con aiuola d’arredo
(ben tenuta)

m) prato libero, con una porta da calcio senza
rete; centralina dell'italgas

n) parco giochi per bambini. Recinzione,
prato e percorsi asfaltati, giochi deposti su
ghiaia e suddivisi in aree con muretti,
panchine, cestini, alberi (non etichettati),
fontanella in funzione, pali della luce
perimetrali.

r) scuola elementare Gramsci giardino a
prato verso il parco giochi e asfaltato a
nord.

s) scuola materna S.Vito. Prato, giochi,
serra e ricovero per animali

t) giardino recintato. Prato e alberi lungo
il confine

u) parto e parcheggio

v) parcheggio

X) striscia verde ben curata con
vegetazione spondale. Bella vista
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	CARATTERISTICHE DELL’AMBITO:
	OBIETTIVI  E INDICAZIONI DEL PIANO DEL VERDE:

	· Ambito inserito in un contesto di recente edificazione, interessato dalla presenza di significative previsioni di ampliamento residenziale e di quantità rilevanti di aree per servizi; le zone di ampliamento residenziale sono: Rc5, Rc6, Rc7, ma anche Rc8 e Rc8bis; non lontano è presente anche Rc4

· Presenza del Sangonetto (e di canale da esso derivato) quale elemento di pregio paesistico

· Varietà di vedute: verso Monte San Giorgio, verso zona agricola, verso Sangonetto

· Posizione centrale rispetto al contesto urbanizzato a ridosso del Sangonetto, importante asse di connessione all’interno di Piossasco

· Dotazione di attrezzature per bambini: scarsa

· Dotazione di attrezzature per ragazzi: scarsa

· Dotazione di attrezzature per anziani: assente

· Scarsa permeabilità dovuta alla mancanza di collegamenti pedonali tra una parte e l’altra del quartiere

· Il PRG prevede l’innesto da Ovest del nuovo asse viario che si dovrà sviluppare lungo il perimetro meridionale dell’abitato
	· Connettere con percorsi ciclopedonali protetti le aree a servizi dell’ambito e queste con quelle dell’ambito n. 5 e dell’ambito n. 9, facendo leva, in particolare, sulla modalità di progettazione della viabilità interna alle aree in trasformazione Rc5, Rc6, Rc7, Rc8 e Rc8bis

· Progettare l’innesto del nuovo asse viario in modo tale che si ottenga anche in questo punto un’adeguata connessione ciclopedonale tra ambiti n. 5 e n. 6

· Verificare la fattibilità del collegamento lungo il Sangonetto tra la subarea “f” e la subarea “m” dell’ambito n. 5

· Verificare la possibilità di recupero alla fruizione pubblica dell’isolotto nel Sangonetto quale elemento potenziale di connessione tra la subarea “n” e la subarea “f”

· Verificare la possibilità di ampliamento della subarea “n” ad Ovest di Via Paperia, attraverso il quale raggiungere “x”

· Ricercare ed esaltare i possibili collegamenti ciclopedonali con il comparto agricolo posto a Sud, e con l’area industriale, sia attraverso Via Paperia, sia con la realizzazione di adeguati innesti tra la nuova viabilità ed i percorsi interpoderali esistenti

· Realizzare almeno un altro giardino con attrezzature per bimbi ed un punto che favorisca l’incontro tra anziani, preferibilmente nel subambito costituito da Rc6 – Rc7 – “a” – “b” – “d”  – “f” – Rc8bis

· Aumentare l’accessibilità a “m” – dotata di campo di calcio – verificando la possibilità di avere un collegamento pedonale, attraverso la subarea “l”; schermare con adeguata vegetazione la cabina del gas

· Realizzare accessi diretti ad “n”, dalla scuola elementare (“r”) e dagli adiacenti condomini

· Riqualificare la fascia spondale in “n”, attraverso interventi di miglioramento forestale e opere di ingegneria naturalistica per consentire l0accesso visivo al torrente
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	CARATTERISTICHE DELL’AMBITO:
	OBIETTIVI E INDICAZIONI DEL PIANO DEL VERDE:

	· L’ambito riveste una posizione strategica nel sistema delle aree verdi per diverse ragioni:

· è in posizione baricentrica sia rispetto l’asse Nord/Sud sia rispetto l’asse Est/Ovest, rispetto al territorio urbanizzato

· si trova a ridosso del centro storico e di Monte San Giorgio

· è un nodo ed al tempo stesso un arco dello schema strutturale del verde, in quanto caratterizzato dalla presenza del Sangonetto per sua natura importante elemento di connessione territoriale, oltre che vero e proprio corridoio ecologico

· Dai diversi punti in cui si articola l’ambito, si dipanano cannocchiali visivi di elevata suggestione

· E’ stato oggetto, negli anni recenti, di interventi di riqualificazione ambientale di elevata qualità

· Dotazione di attrezzature per bambini: buona

· Dotazione di attrezzature per ragazzi: assente

· Dotazione di attrezzature per anziani: assente

· Il PRG prevede tra aree in trasformazione, una in senso residenziale-terziario (RTC) e due nuove aree per servizi pubblici, le subaree “f” e “c”
	· Mantenimento della elevata qualità paesaggistica dell’ambito

· Incremento dell’accessibilità dell’ambito, soprattutto dai quartiere posti ad est, favorendo il ripristino di percorsi pedonali preesistenti – di andamento, appunto, Est/Ovest – e la realizzazione – per quanto possibile – di percorsi pedonali protetti

· Realizzazione, per quanto possibile, di continuità dei percorsi anche lungo la sponda sinistra del Sangonetto

· Recupero di spazi per l’incontro e la socializzazione di ragazzi ed anziani (ma, più in generale, per tutti gli abitanti) mediante la trasformazione dell’area RTC

· Miglioramento e potenziamento dei collegamenti fra la pista ciclo – pedonale lungo il Sangonetto ed i sentieri che salgono su M. San Giorgio

· Cura e miglioramento delle fasce spondali del T. Sangonetto attraverso tagli di dirado e selezione sui soggetti sovrannumerari e/o inidonei per dimensione, specie, ecc.

· Subarea “f”: riqualificazione della componente arborea mediante l’eliminazione di specie non autoctone quali i pini strobi;  integrazione delle protezioni verso il Sangonetto
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a) campo da calcio ed angolo con
qualche gioco per bambini.

b) ex scuola oggi sede di servizi socio-
assistenziali

c) parcheggio con presenza di due
ciliegi e un nucleo di tre ceppaie di
carpino di valore naturalistico

d) area verde di pertinenza della chiesa
di S. Antonio Abate.

e) area a servizi prevista dal PRG
(17, Garola, verde 2.066mq e par-
cheggi 1.000mq)

f) parcheggio

Aree in trasformazione

R.n.4 - R.n.4 b aree residenziali di
nuovo impianto. Servizi previsti: scuole
5.500mq, comuni 2.500mq, verde
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	CARATTERISTICHE DELL’AMBITO:
	OBIETTIVI E INDICAZIONI DEL PIANO DEL VERDE:

	· Ambito facente parte di una Borgata che segnala problemi dovuti:

· alla distanza dal resto del centro abitato ed alla vicinanza con complesso industriale di Rivalta

· al fatto di non essere più una borgata essenzialmente agricola né un nuovo quartiere urbano

· alla mancanza di punti di incontro ed aggregazione

· Presenza di vedute estremamente interessanti, verso la zona agricola

· Presenza di una bealera con caratteristiche di corridoio ecologico di interesse anche paesaggistico

· Il PRG prevede insediamenti di nuovo impianto residenziale con l’attivazione di aree per servizi per oltre 12.000 mq (3.000 dei quali per aree verdi integrative ed un’altra area verde di 2000 mq) ed un insediamento di impianti sportivi privati.
	· Assegnare al verde un ruolo che favorisca la costituzione di un “centro” della borgata, in relazione alle trasformazioni edilizie previste, oltre che di “filtro” tra i coltivi e l’urbanizzato.

· Individuare assi di connessione ciclopedonale tra la borgata ed il resto del territorio comunale, in particolare con l’ambito 2. Tali percorsi dovranno preferibilmente essere realizzati attraverso l’area agricola, mediante percorsi su strade campestri esistenti e dotate di filari arborati che ne definiscano in modo inequivocabile il tracciato, così da migliorare anche l’aspetto paesaggistico,e la piacevolezza per chi le percorre. La creazione di filari erborati e siepi campestri ha inoltre una rilevante importanza naturalistica ed ecologica.

· I giardini delle nuove aree residenziali dovranno essere di tipo naturale in modo da consentire il loro inserimento nel contesto ambientale e paesaggistico dell’ambiente agricolo circostante. L’aspetto dovrà essere semplice quasi essenziale e alternare zone di prato rustico a zone arborate. Potranno anche essere inseriti alberi da frutto, sempre nel rispetto della tradizione locale. Per la scelta delle specie si rimanda all’apposito paragrafo della relazione generale: potrebbero essere creati filari pluriplani utilizzando ad esempio, biancospino, nocciolo, carpino e pioppo cipressino.
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Aree in trasformazione:

R.t.n Residenziale e terziaria di nuovo
impianto. servizi previsti: verde 50.000mq,
parcheggi 1.090mq

R.c.1 Residenziale di completamento.
Servizi previsti: verde 1.170, parcheggi
450mq

R.c.3 Residenziale di completamento.
Servizi previsti: verde 625mq, parcheggi
500mq
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	CARATTERISTICHE DELL’AMBITO:
	OBIETTIVI E INDICAZIONI DEL PIANO DEL VERDE:

	· E’ un ambito potenziale in quanto sarà tale in conseguenza della attuazione di scelte del nuovo PRG. Il PRG prevede un insediamento residenziale e terziario e la realizzazione di un parco pubblico di mq 50.000
· Il parco pubblico costituirà una presenza significativa nel sistema del verde: per dimensione; per posizione, di cerniera tra la parte bassa della zona Ovest di Piossasco ed il Centro storico San Vito, emergenza culturale ed ambientale alla base del Monte San Giorgio; per gli effetti sulla qualità ambientale 

· L’area è attraversata da un rio, elemento caratterizzante il contesto ambientale
	· Definire caratteristiche del futuro parco tenendo conto della morfologia, dell’assetto idrogeologico, della evoluzione del patrimonio vegetazionale onde favorire:

· la fruibilità pubblica di questo spazio, anche quale tappa per raggiungere, con percorsi pedonali, San Vito, da una pluralità di provenienze dalla parte bassa dell’abitato, percorsi pedonali “attrezzati” di adeguata segnaletica volta ad illustrare la ricchezza di beni culturali ed ambientali presenti nel contesto in cui il parco è inserito

· la sicurezza idrogeologica

· la biodiversità.

A questo scopo dovranno essere per quanto più possibile conservati gli assetti morfologici e vegetazionali ed anche la sostituzione di alcune delle componenti vegetazionali (robinieto) dovrà avvenire con gradualità, consentendo un reingresso spontaneo delle specie potenziali, accanto ad eventuali nuovi impianti.

La componente arborea dovrà essere ricondotta a lungo termine, verso una fustaia plurispecifica a struttura disetanea. Molto importante sarà mantenere la presenza di spazi aperti al fine di diversificare il paesaggio e gli ambienti naturali mantenendo così un elevato grado di biodiversità. L’obiettivo sarà quello di giungere ad una fustaia plurispecifica disetanea per piccoli gruppi costituita unicamente da essenze di provenienza locale. Tale risultato potrà essere perseguito attraverso interventi progressivi da eseguire secondo un piano di gestione selvicolturale dell’area. Sull’area è presente una zona umida, che in quanto tale riveste una particolare importanza sotto l’aspetto naturalistico e pertanto andrà indagata con attenzione ed eventualmente migliorata – recuperata e tutelata con appositi interventi. 

· Nelle aree verdi di proprietà privata dovranno essere evitate le specie esotiche e più precisamente quelle indicate nella premessa del presente elaborato, alle quali si devono aggiungere tutte le specie appartenenti alla famiglia delle palme e alloro (Laurus nobilis). 

Molto indicate e da preferire sono invece le seguenti specie: 

prima grandezza

seconda grandezza

terza grandezza

arbusti

Celtis australis 

Acer campestre 

Carpinus betulus

Amelanchier ovalis

Fraxinus excelsior 

Acer pseudoplatanus

Malus communis

Cornus mas L.

Juglans regia  

Mespilus germanica

Cornus sanguinea L.

Populus alba  

Alnus glutinosa  

Morus alba

Coronilla emerus L.

Populus tremula  

Prunus avium 

Morus nigra

Corylus avellana

Quercus cerris  

Salix alba  

Prunus padus

Crataegus monogyna

Quercus petraea  

 

Pyrus communis

Cytisus scoparius (L.)Link

Tilia cordata 

 

Quercus pubescens

Euonymus europaeus L.

Tilia plathyphyllos 

 

Salix caprea

Frangula alnus Miller

 

Salix viminalis

Ligustrum vulgare L.

 

Sorbus aria

Prunus mahaleb L.

 

Sorbus aucuparia

Prunus spinosa L.

 

 

Rhamnus alaternus L.

 

 

Rosa sp.pl.

 

 

Rubus sp.pl.

 

 

Sambucus nigra L.

 

 

Viburnum opulus L.

· Vista la morfologia collinare, si precisa che per la realizzazione di eventuali opere di sostegno saranno da preferire tecniche costruttive ascrivibili all’ingegneria naturalistica, che prevedano l’utilizzo di materiali inerti in abbinamento con materiali vegetali vivi e che si integrano perfettamente nel contesto naturale all’interno del quale devono essere inserite.

· Particolare attenzione dovrà essere riposta nella progettazione delle parti perimetrali del parco, in modo tale da garantire una pluralità di accessi pedonali ed alcuni attestamenti veicolari (parcheggi), soprattutto in prossimità di San Vito.
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	CARATTERISTICHE DELL’AMBITO:
	OBIETTIVI E INDICAZIONI DEL PIANO DEL VERDE:

	· Posto alla base del Monte San Giorgio, in corrispondenza della porta più centrale del Parco (i “Tiri” costituiscono la porta d’accesso al versante orientale, la borgata Campetto al versante occidentale), l’ambito è attualmente costituito dalle pertinenze verdi della scuola materna “Gobetti” e della Casa Martignona. Con l’attuazione delle previsioni di PRG, relative all’ampliamento degli insediamenti residenziali, l’ambito sarà anche potenziato con ulteriori mq 6.000 circa di aree verdi pubbliche, oltre quelle di pertinenza di una nuova scuola ed altri servizi di interesse comune.
	· Le aree a servizi, con particolare riferimento a quelle destinate a verde, dovrebbero consentire di ottenere:

· percorsi pedonali sicuri di accesso alla parte alta dell’ambito (sia in corrispondenza di Casa Martignona sia in corrispondenza di Via Campetto all’altezza di Via Puccini, ossia all’imbocco di San Vito), per le provenienze dalle sottostanti Via Marchile e Via San Bernardino, in cui confluiscono due importanti itinerari per la fruizione del paesaggio: l’itinerario San Bernardino e l’itinerario delle cascine (si veda la tavola n. 1, in cui  sono riportati tali itinerari, segnalati in F. Chiaretta “Sentieri e Monte San Giorgio. Nella Valle dei due parchi”)

· un’area di sosta e gioco sia per i bambini che abitano ed abiteranno nella zona, sia per coloro che intendono raggiungere Monte San Giorgio, percorrendo questo versante.

· I giardini delle nuove aree residenziali dovranno essere di tipo naturale in modo da consentire il loro inserimento nel contesto ambientale e paesaggistico dell’ambiente agricolo circostante. L’aspetto dovrà essere semplice quasi essenziale e alternare zone di prato rustico a zone arborate. Potranno anche essere inseriti alberi da frutto sempre nel rispetto della tradizione locale. 

· Nelle aree verdi di proprietà privata dovranno essere evitate le specie esotiche e più precisamente quelle indicate nella premessa del presente elaborato alle quali si devono aggiungere tutte le specie appartenenti alla famiglia delle palme e alloro (Laurus nobilis). 

Molto indicate e da preferire sono invece le seguenti specie: 

prima grandezza

seconda grandezza

terza grandezza

arbusti

Celtis australis 

Acer campestre 

Carpinus betulus

Amelanchier ovalis

Fraxinus excelsior 

Acer pseudoplatanus

Malus communis

Cornus mas L.

Juglans regia  

Mespilus germanica

Cornus sanguinea L.

Populus alba  

Morus alba

Coronilla emerus L.

Populus tremula  

Prunus avium 

Morus nigra

Corylus avellana

Quercus cerris  

Salix alba  

Crataegus monogyna

Quercus petraea  

 

Pyrus communis

Cytisus scoparius (L.)Link

Tilia cordata 

 

Quercus pubescens

Euonymus europaeus L.

Tilia plathyphyllos 

 

Salix caprea

Frangula alnus Miller

 

Salix viminalis

Ligustrum vulgare L.

 

Sorbus aria

Prunus mahaleb L.

 

Sorbus aucuparia

Prunus spinosa L.

 

 

Rhamnus alaternus L.

 

 

Rosa sp.pl.

 

 

Rubus sp.pl.

 

 

Sambucus nigra L.

 

 

Viburnum opulus L.

· Vista la morfologia collinare, si precisa che per la realizzazione di eventuali opere di sostegno saranno da preferire tecniche costruttive ascrivibili all’ingegneria naturalistica, che prevedano l’utilizzo di materiali inerti in abbinamento con materiali vegetali vivi e che si integrano perfettamente nel contesto naturale all’interno del quale devono essere inserite.
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	CARATTERISTICHE DELL’AMBITO:
	OBIETTIVI E INDICAZIONI DEL PIANO DEL VERDE:

	· Posto alla base del Monte San Giorgio, Borgata Campetto costituisce porta di accesso al suo versante occidentale. Con l’attuazione delle previsioni di PRG, relative all’ampliamento degli insediamenti residenziali, l’ambito di aree verdi pubbliche sarà costituito da oltre 10.000 mq. In questo contesto sono presenti punti di particolare interesse “… per osservare la conca del Chisola e la piana in cui si snoda l’anello di San Bernardino …. la piana bagnata dal Rio Tori, con le macchie di alberi che evidenziano i corsi d’acqua … “ (da F. Chiaretta “Sentieri e Monte San Giorgio. Nella Valle dei due parchi”, 1998).


	· Le aree a servizi, con particolare riferimento a quelle destinate a verde, dovrebbero consentire di ottenere:

· percorsi pedonali sicuri di accesso alla parte alta dell’ambito (Borgata Campetto) per le provenienze da San Bernardino e cascina Braida, ossia dall’itinerario “Anello di San Bernardino” segnalato nella già citata pubblicazione

· un’area di sosta e gioco sia per i bambini che abitano ed abiteranno nella zona, sia per coloro che intendono raggiungere Monte San Giorgio, percorrendo questo versante, e quindi attraverso Borgata Campetto e Borgata Ciampetto.

· I giardini delle nuove aree residenziali dovranno essere di tipo naturale in modo da consentire il loro inserimento nel contesto ambientale e paesaggistico dell’ambiente agricolo circostante. L’aspetto dovrà essere semplice quasi essenziale e alternare zone di prato rustico a zone arborate. Potranno anche essere inseriti alberi da frutto sempre nel rispetto della tradizione locale. 

· Nelle aree verdi di proprietà privata dovranno essere evitate le specie esotiche e più precisamente quelle indicate nella premessa del presente elaborato alle quali si devono aggiungere tutte le specie appartenenti alla famiglia delle palme e alloro (Laurus nobilis). 

Molto indicate e da preferire sono invece le seguenti specie: 

prima grandezza

seconda grandezza

terza grandezza

arbusti

Celtis australis 

Acer campestre 

Carpinus betulus

Amelanchier ovalis

Fraxinus excelsior 

Acer pseudoplatanus

Malus communis

Cornus mas L.

Juglans regia  

Mespilus germanica

Cornus sanguinea L.

Populus alba  

Morus alba

Coronilla emerus L.

Populus tremula  

Prunus avium 

Morus nigra

Corylus avellana

Quercus cerris  

Salix alba  

Crataegus monogyna

Quercus petraea  

 

Pyrus communis

Cytisus scoparius (L.)Link

Tilia cordata 

 

Quercus pubescens

Euonymus europaeus L.

Tilia plathyphyllos 

 

Salix caprea

Frangula alnus Miller

 

Salix viminalis

Ligustrum vulgare L.

 

Sorbus aria

Prunus mahaleb L.

 

Sorbus aucuparia

Prunus spinosa L.

 

 

Rhamnus alaternus L.

 

 

Rosa sp.pl.

 

 

Rubus sp.pl.

 

 

Sambucus nigra L.

 

 

Viburnum opulus L.

· Vista la morfologia collinare, si precisa che per la realizzazione di eventuali opere di sostegno saranno da preferire tecniche costruttive ascrivibili all’ingegneria naturalistica, che prevedano l’utilizzo di materiali inerti in abbinamento con materiali vegetali vivi e che si integrano perfettamente nel contesto naturale all’interno del quale devono essere inserite.
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Parco di Monte San Giorgio















































� Da evitare nelle aree dove le piante devono vegetare in adiacenza a superfici pavimentate.
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